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Subfornitura 
di programmi e 
attrezzature di collaudo

a cura di 
A. Mazzetti

Lo sviluppo delle organizzazioni 
di subfornitura di programmi 
e attrezzature di collaudo 
riflette l’aumento pratico delle 
vendite dei sistemi ATE 
(Automatic Test Equipments).
Questo articolo discute sui pro 
e contro ed offre alcuni consigli 
pratici per la collaborazione 
con le “Testing Houses”.

La supply chain nella fornitura elettronica

Una azienda alle prime espe-
rienze sui sistemi ATE o 
intenzionata ad effettuare 

un sostanziale investimento, desidera 
ovviamente ripagare l’investimento 
nel più breve tempo possibile.

Allo stesso tempo queste aziende 
non possiedono ancora all’interno del 
loro organico un gruppo di program-
matori con sufficiente esperienza.

Perché subfornitura?

Commissionando un programma di 
collaudo ad una organizzazione spe-
cializzata, l’azienda committente ottie-
ne immediatamente il vantaggio di uti-
lizzare il proprio sistema il più presto 
possibile e può, con la collaborazio-
ne del consulente, utilizzare il sistema 

nelle sue più ampie capacità con gli evi-
denti vantaggi di ottimizzare al massi-
mo le prestazioni del sistema di collau-
do e creare quell’esperienza necessaria 
al suo personale interno.

Diverse sono le cause che portano 
ad un sovraccarico nel lavoro di svilup-
po dei nuovi programmi di test:
-	 messa in produzione di una nuova 

gamma di prodotti contemporanea-
mente;

-	 necessità di assumere nuovo per-
sonale o sovraccarico di quello esi-
stente;

-	 ritardo per cause varie nella pro-
grammazione della produzione;

-	 modifiche o varianti di una serie di 
apparati già attrezzati.

Il costo del ritardo del collaudo di 
un nuovo prodotto nella linea di pro-

duzione può diventare simile al costo 
del programma di collaudo stesso. Al-
lo stesso modo le conseguenze del non 
disporre di opportuni collegamenti fra 
la produzione e la progettazione met-
tono sempre più in risalto i vantaggi di 
una subfornitua esterna.

Diverse aziende hanno già preso la 
decisione di non distogliere il perso-
nale interno addetto alla produzione 
ma di servirsi, per la fornitura dei pro-
grammi software e per le attrezzatu-
re hardware, di organizzazioni esterne 
specializzate.

Per aziende di grandi dimensioni 
questa politica risulta ancora più accen-
tuata proprio perché il  personale inter-
no deve dedicarsi alle attività essenziali 
dell’azienda ed allo sviluppo del prodot-
to finale per cui l’azienda è nata.

Per aziende di dimensioni minori, a 
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causa del frequente avvicendamento 
del personale tecnico, esiste il proble-
ma di mantenere una continuità di sup-
porto alla produzione che può essere 
efficacemente risolto attraverso uno 
stretto rapporto di collaborazione con 
un servizio esterno specializzato.

Perché non sviluppare 
attrezzature in casa?

Vi sono diverse buone ragioni che 
giustificano lo sviluppo dei programmi 
in casa.

Grandi aziende in particolare hanno 
la sensazione che sia necessario mante-
nere all’interno un gruppo centralizza-
to di esperti.

Se il progetto di nuovi prodotti non 
è ancora consolidato o il tempo a di-
sposizione è ridotto, un servizio inter-
no può iniziare un programma ancor 
prima che la specifica documentazione 
sia definita. (Comunque sia il program-
ma di collaudo fatto in casa o all’ester-
no, iniziare lo sviluppo di un programma 
con troppo anticipo aumenta la proba-
bilità di doverlo rielaborare rendendo 
più alto il costo).

Alcune aziende sono riluttanti nel-
l’accettare il carico amministrativo per 
la gestione della subfornitura. Esse pen-
sano che i prezzi fissi ed una fornitu-
ra puntuale non compensino sufficien-
temente il lavoro di definizione dell’or-
dine, l’approvvigionamento della docu-
mentazione, della scheda campione ed 
altre attività associate all’amministrazio-
ne del contratto. 

Naturalmente questi problemi si ri-
scontrano anche nel caso di program-
mi fatti in casa ma diventano più appari-
scenti nel caso della subfornitura.

I budgets impongono spesso spese 
contenute. I costi apparenti di una for-
nitura esterna sembrano più alti dei co-
sti interni che non tengono in conside-
razione i costi della gestione interna  
(costi indiretti o generali). I costi del-
l’amministrazione, dei mezzi, le struttu-
re e lo spazio occupati aumentano i co-
sti del capitale impegnato riducendone 
i margini e quindi le opportunità di nuo-
vi investimenti.

Un’analisi approfondita sarà spesso 
necessaria per rivelare i costi reali di 
una subfornitura.

La fornitura di programmi di test at-
traverso un servizio competente, rico-
nosciuto per il suo standard qualitativo, 
per il suo gruppo di programmatori al-
tamente motivati, per i prezzi fissati ed 
i tempi di fornitura rispettati, può sem-
brare effettivamente costoso ma più 
costoso sarebbe creare all’interno una 
struttura equivalente.

Quale servizio cercare?

Le società di ingegneria di collaudo  
possono offrire consigli sulle strategie 
di test e sulla scelta del sistema ATE più 
adatto, studio della testabilità del circui-
to, interfacciamento e possibilità di col-
laudo piastre con riparazione  durante 

un periodo di punta oppure nell’attesa 
di un nuovo sistema di collaudo.

Una azienda di servizio che avrà in-
vestito una notevole cifra nell’acquisto 
del proprio sistema ATE, avrà anche svi-
luppato una mole notevole di program-
mi per poterlo ammortizzare. Questa 
esperienza si tradurrà naturalmente in 
una grande capacità di risolvere i più 
svariati problemi di collaudo anche per 
l’ottimizzazione delle prestazioni del si-
stema di collaudo stesso.

La scelta della strategia di test e del 
sistema ATE più appropriato è ovvia-
mente fondamentale per il successo di 
una soluzione di collaudo.

Scelta di un servizio

Ciascun costruttore di sistemi ATE  
dovrebbe avere un proprio servizio 
esterno autorizzato a supportare i pro-
pri clienti.

Attraverso  i contatti e le visite alla 
società di servizio si potrà velocemen-
te e sicuramente avere una idea del 
suo standard qualitativo. Una azienda di 
programmi di buone dimensioni dovrà 
rispondere alle seguenti caratteristiche:
-	 essere affermata da diversi anni;
-	 avere una gestione professionale;
-	 disporre di personale qualificato;
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-	 godere di buona reputazione per: 
qualità, esperienza, puntualità, conti-
nuità.

Dovrà essere in grado di disporre 
sia di programmi in-circuit sia funziona-
li, fornire programmi per circuiti sia na-
logici che digitali e possa essere in gra-
do di scrivere nuovi modelli software e 
routines di test, progettare e realizzare 
interfacce, supportare le conversioni da 
una release ad un’altra.

Valutazione delle 
offerte a preventivo

Per ottenere una quotazione a 
prezzo fisso nella fornitura di un pro-
gramma di collaudo, con o senza la 
costruzione del letto d’aghi, il clien-
te deve fornire:
-	 schema elettrico del circuito ed 

elenco dei componenti;
-	 tutti i dati CAD costruttivi del cir-

cuito stampato;
-	 la configurazione del proprio siste-

ma ATE usato;
-	 il tipo di prove particolari ed il livel-

lo di copertura richiesto;
-	 altre informazioni del circuito o dei 

componenti custom.

A questo punto il cliente potrà rice-

vere la quotazione precisa del prezzo, 
del tempo di fornitura del programma, 
l’elenco delle eventuali parti non collau-
dabili e qualsiasi altro commento sugli 
aspetti tecnici della copertura del test.

Fintanto che non sia stabilito un rap-
porto di continuità ed una reciproca  
fiducia con l’ente esterno, sarà giusti-
ficato richiedere almeno due offerte. 
Dopo di che non sarà più ragionevo-
le ricercare altre offerte per ogni pro-
gramma. La preparazione di una offerta 
ben fatta comporta un impegno note-
vole ed è quindi dispendiosa.

Se si richiedono più offerte per ogni 
programma, la maggior parte di questi 
costi diventano uno spreco.

Una azienda che si crea la reputazio-
ne di richiedere spesso diversi preven-
tivi potrebbe alla fine rimetterci poiché 
a lungo andare questi costi si ripercuo-
teranno sulle offerte stesse.

Stipulazione 
di un ordine

Un ordine confermato genera una 
committenza contrattuale. Per questo 
motivo, prima di sviluppare un ordine, il 
Cliente dovrà essere sicuro che la do-
cumentazione sia definitiva e che sia di-
sponibile (o lo stia per essere) il circui-
to campione necessario a debuggare il 

programma di collaudo. Da questo mo-
mento ogni cambiamento di progetto 
o di incongruenza sulla piastra campio-
ne fornita può sicuramente diventare 
un costo ulteriore. Anche una tempo-
ranea sospensione del lavoro può tra-
mutarsi in un costo a causa di una man-
cata efficienza o di un mancato profitto. 
Da quel momento gli impegni nel frat-
tempo presi con gli altri clienti dovran-
no essere riprogrammati in base alla di-
sponibilità dei programmatori e dei si-
stemi occupati.

Termini contrattuali

I termini contrattuali sono irrilevanti 
quando esiste già una storia di fornitu-
ra di programmi soddisfacente e senza 
problemi dove ciascuna delle due parti 
committenti è soddisfatta dell’altra. Ma 
quando vi sono o si prevedono proble-
mi che non possono essere risolti sulla 
mutua fiducia, i termini contrattuali di-
ventano importanti.

Il tempo necessario a definirli diven-
ta ben giustificato all’inizio del rappor-
to contrattuale.

I termini di consegna sono definiti di 
volta in volta e sono stabiliti per ciascu-
na specifica fornitura. È facile raggiunge-
re un accordo quando non si prevedo-
no intoppi nello svolgimento del lavoro 
ma diventa invece difficoltoso stabilire i 
tempi della fornitura quando si presen-
tano inaspettati inconvenienti. Diversi 
contratti si risolvono in maniera soddi-
sfacente anche senza chiarire i termini 
ma le due parti rischiano di non lavora-
re correttamente in questo modo.

Il problema si pone fra i vantaggi di 
un facile negoziato e gli eventuali rischi 
che ne derivano.
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Contratti in corso

Vi sono molti aspetti che posso-
no dare un buon esito ad un contrat-
to di fornitura di programmi che non 
sono soltanto delle specifiche ben fat-
te o dei buoni prezzi o rapidi termini 
di consegna.

Ognuna delle due parti deve far co-
noscere all’altra la propria struttura or-
ganizzativa e le responsabilità di ciascu-
na persona coinvolta.

Dare l’incarico a persone ben identi-
ficate deve essere la prima regola in fase 
preliminare del contratto prima ancora 
di ogni altro aspetto tecnico. Incontri 
regolari dovranno essere pianificati per 
verificare lo stato di avanzamento della 
fornitura e della produzione o almeno 
tendere a questo obiettivo.

Come mantenere 
bassi i prezzi

I prezzi non diminuiscono semplice-
mente ricercando dei fornitori più con-
venienti.

Si consideri anche la reputazione del 
servizio nel supporto post-vendita, la 
disponibilità ad assorbire gli extra co-
sti, l’attendibilità della qualità ed il tem-
po di consegna.

Ogni ritardo nella fornitura o nell’uti-
lizzo di un programma può far diventa-
re significativi questi costi iniziali.

Specificando tutte le giuste richie-
ste all’inizio della fornitura, il cliente può 
aiutare il programmatore a tenere bas-
si i prezzi anche fornendogli il progetto 
di interfacce hardware dedicate o su-
broutines software che potrebbe ave-
re già sviluppato in precedenza e maga-
ri già disponibili in casa.

Garantendo un continuo flusso di 
lavoro, fornendo l’hardware necessa-
rio e dando risposta alle domande tec-
niche in breve tempo, è possibile spe-
rare che il gruppo di lavoro, svolgendo 
l’attività in modo continuativo, raggiun-
ga una efficienza molto migliore che 
non eseguire un lavoro alla volta.

Prima di iniziare un programma, una 
discussione sulle prove richieste da svi-
luppare può portare sulla strada della 
migliore economia.

Un programma con la copertura del 
99% delle prove può diventare due vol-
te più costoso di un programma con 
una copertura del 95%: è veramen-
te necessario a questo punto spende-
re tanto di più per questo quattro per 
cento?

Molte ragioni come quelle descritte 
sopra sono così importanti tanto che 
si eseguono programmi in casa quanto 
nel caso vengano commissionati ad una 
subfornitura.

Collaborazione

Un buon rapporto di lavoro de-
ve essere sempre incoraggiato in un 
gruppo.

Maggiore flessibilità e produttività 
per il soddisfacimento delle esigenze 
da ambo le parti favoriscono l’efficien-

za commerciale a condizione che né 
l’una né l’altra parte fruisca di un ec-
cessivo e superfluo vantaggio sull’altra.

Chiarezza di rapporti nelle defini-
zioni dei contratti e discussioni tec-
niche costruttive fra le due parti non 
possono che portare vantaggi sia sul-
la qualità della fornitura come anche 
sui prezzi.

Non dare tempestivamente tutte le 
informazioni possibili su ogni modifica 
o variante del prodotto e non rilascia-
re le specifiche nei tempi utili normal-
mente porta ad un ulteriore aumento 
dei costi. 

Non appena un servizio di fornitu-
ra di programmi si sarà “sintonizzato” 
sulle specifiche del cliente, ed in parti-
colare se esiste una buona collabora-
zione fra i tecnici, è ragionevole pen-
sare che questi sforzi potranno esse-
re di gran lunga compensati. Tale risul-
tato verrà raggiunto nel più breve tem-
po possibile.

Le test houses che 
offrono un servizio 
di collaudo

Perché si utilizzano le test houses? 
per numerose ragioni:
-	 piccole aziende possono ricevere il 

circuito più sofisticato collaudato 
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per saperne di più: 

ICT In-Circuit Testing S.r.l.
Tel. 02 95.48.476
Fax 02 95.31.04.55
www.ictitalia.eu

Outsourcing of test programs and fixtures for ATE 

There  are several reasons why a company would choose a programming house : the manufacturer 
may be too busy to focus on programming, it may not have the talent within its organization due to 
outsourcing or restructuring, it is typical for EMS firms to lack ICT programming expertise in-house, 
time to market may be so short.

Outsourcing to a programming house is necessary to shorten the implementation critical path or 
maybe the internal resources have a bandwidth constraint (e.g. five programs are needed by a certain 
date, but the available capacity can handle just two). Additionally a programming house has expertise 
and focus on programming (as opposed to bringing up an entire manufacturing line or process) and 
that focus may translate into an expedited product with potentially better test coverage.

completamente sulle apparecchia-
ture più moderne e più aggiornate 
possibile;

-	 grandi aziende, in una situazio-
ne contingente di sovraccarico, 
possono appoggiarsi ad una test  
house per smaltire un sovraccarico 
di produzione senza dover ricorre-
re all’acquisto di ulteriori mezzi di 
collaudo;

-	 per piccole quantità, lotti di preserie 
o per svariate particolari situazioni.

Vi sono tante occasioni in cui un co-
struttore di circuiti elettronici sente 
la necessità di appoggiarsi ad una test 
house.

Test houses con buona esperienza 
sono in grado di sviluppare anche nei 
settori più disparati dell’elettronica par-
ticolari moduli di collaudo.

Inoltre una test house acquisisce 
esperienza dal fatto di poter vedere 
molti circuiti tutti diversi uno dall’al-
tro. Le test houses possono avere varie 
conformazioni e dimensioni.

Il servizio ICT è basato su tre princi-
pali tipi di fornitura:
-	 sviluppo di programmi applicativi 

“chiavi in mano”;
-	 servizio collaudi e riparazione per la 

produzione;
-	 specializzazione su richiesta di tasta-

tori a letto d’aghi.

Inoltre la test house è in grado, con 
la sua esperienza, di offrire la sua con-
sulenza sulla collaudabilità del circuito e 
sulla scelta del sistema di collaudo più 
appropriato.

La test house offre una considerevo-
le esperienza e si avvale di esperti nello 
sviluppo del software specifico di col-
laudo e generalmente dispone di una 
completa gamma di sistemi di collaudo, 
per questo i fabbricanti di schede elet-
troniche possono avere una valida so-
luzione di supporto ed una alternativa 
a prorogare l’investimento per l’acqui-
sto di un sistema di collaudo. In effetti al 
cliente viene chiesto l’investimento del-
la sola attrezzatura software ed hard-
ware specifica per quel prodotto con 
evidenti e brevissimi ritorni di investi-
mento della sola attrezzatura.

Ulteriori vantaggi ne possono deriva-
re dal fatto di poter avere un approccio 
con vari sistemi di collaudo automatico 
e relativa esperienza sia a livello di per-
sonale tecnico sia a livello di esperienza 
di produzione e di metodo di collaudo.

Una test house specializzata nello 
sviluppo di programmi acquisisce una 
buona esperienza sui propri mezzi di 
collaudo ed è così in grado di ottimiz-
zare ed utilizzare al massimo le presta-
zioni di un sistema di collaudo.

Proprio per l’esperienza specifica nel 
settore e per il contatto diretto col co-
struttore dei sistemi, le test houses ac-
quisiscono notevole esperienza met-
tendola a disposizione del cliente svi-
luppando programmi di collaudo nei 
settori più diversi dell’elettronica.

Riassunto e prospettive

I responsabili dei reparti di collaudo  
possono scegliere di gestire tutte le 

loro necessità mediante un gruppo in-
terno di sviluppo programmi o attra-
verso la subfornitura specializzata o 
tutte e due le soluzioni contempora-
neamente.

Quando capita un picco di carico di 
lavoro o una diminuzione temporanea 
della disponibilità di strutture interne, 
diventa forza maggiore doversi rivolge-
re ad un subfornitore. 

Vi sono diversi sistemi ATE svilup-
pati con lo scopo di automatizzare e 
semplificare il lavoro di generazione dei 
programmi. 

Vi sono anche tentativi in corso di 
sviluppo per superare l’ostacolo del co-
sto dei programmi attraverso tecniche 
di autoapprendimento da circuito cam-
pione o attraverso linee integrate di si-
stemi CAD-CAT per sviluppare proce-
dure diagnostiche più veloci e più com-
plete.

Si può tuttavia prevedere con sicu-
rezza che vi sarà lavoro per aziende di 
programmi di collaudo ancora per di-
versi anni a venire.

Gli sviluppi della tecnologia creeran-
no nuovi problemi che richiederanno 
nuove soluzioni: “il lavoro potrà cambia-
re ma non finirà”.
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